
IN ITALIA 

Mondiali 
Bloccato 
cantiere 
Enel 
• f i ROMA. Gli operai lavora­
vano in una buca sotto una 
paréte di terriccio profonda 
otto merli, Terreno argilloso, 
facile allo smottamento e alle 
frane. Senza che fossero ri­
spettale le norme di sicurezza. 
E alla line, dopo ispezioni, 
multe e diffide, i lavori sono 
stali bloccati. Si tratta di un 
cantiere Enel in via delle For­
naci, vicino San Fletto; Sono 
opere di potenziamento In 
preparazione dei mondiali di 
calcio del prostimo anno. I la­
vori erano stati appaltati alla 
ditta •Olimpico '90>, di pro­
prietà di Pterfrancesco Murino 
e Luigi Denni. Il cantiere si 
trova vicino a quello, molto 
più grande, per la costruzione 
del collettore di Roma nord. 

ut prima Ispezione era sta­
ta effettuata il 13 settembre 
scorso. Successivamente gli 
ispettori si erano ripresentati il 
19, ma non era stata presa an­
cora nessuna misura di sicu­
rezza. Nuova multa e nuova 
diffida. Ma I lavori sono conti­
nuati nello stesso modo. Fi­
nalménte, giovedì scorso, nel 
cantiere di via delle Fornaci 
sono arrivati gli ispettori della 

3irata sezione della pretura 
1 Roma. Il pretore, Vittorio 

Lombardi, aveva ordinato il 
blocco del cantiere. 

Denunciato 

«Istigazione 
all'odio 
di classe» 
••ROMA. Scrivere-Èdovere 
di ogni rivoluzionario fare la 
rivoluzione» pud costare caro: 
anche la galera. E capitato a 
Temi, In una sala del palazzo 
dell'amministrazione provin­
ciale dove era in corso una 
mostra di giovani artisti. «Du­
rante una "visita" alla mostra 
- scrivono I deputati del Pei 
Alberto Provantlni e Cernano 
Mani, Anna Pedrazzl Cipolla e 
Lucio Strumendo nella inter­
rogazione ai ministri degli In­
terni e della Giustizia - agenti 
della locale questura hanno 
denunciato alla magistratura il 
giovane responsabile della 
scritta, con l'accusa di istiga­
zione all'odio disiasse, e apo­
logia di reato. Chiediamo di 
conoscere dai ministri - conti­
nua l'Interrogazione - quale 
valutazione dà il governo su 
iniziative di questo genere, 
che sollevano sdegno perché 
rispolverano norme fasciste 
con atti polizieschi ed allo 
stesso tempo suscitano ilarità 
per l'accostamento tra uno 
striscione ed una mostra d'ar­
te ed atti di violenza capaci di 
sovvertire l'ordine pubblico. 
Ora - concludono i deputati 
del Pei - attendiamo la rispo­
sta del ministri. Chissà che 
Gava - commenta l'on. Pro­
vantlni - per questa via non ri­
tenga perseguibili, per apolo­
gia di reato, l'on. De Mita o 
fon. Andreotti che hanno par­
tecipato alla festa per il bicen­
tenario della Rivoluzione tran-

Palermo 

10 anni fa 
l'omicidio 
Terranova 
•r i PALERMO. Il sindaco di Pa­
lermo Leoluca Orlando, do­
mani alle ore 9 in via De Ami-
cis, deporrà una corona di fio­
ri davanti alla lapide che ri­
corda il sacrificio del giudice 
Cesare Terranova e del mare­
sciallo della polizia di Stato 
Lenin Mancuso uccisi dalla 
mafia il 25 settembre 1979. Al­
la cerimonia commemorativa 
parteciperanno le maggiori 
autorità cittadine. L'assassinio 
del giudice Cesare Terranova 
e del maresciallo Lenin Man­
cuso viene ricordato con una 
nota dai gruppi comunale, 
provinciale e regionale dei 
verdi Arcobaleno. Un delitto 
che ha Inaugurato la stagione 
della strategia dell'omicidio 
•politico» da parte della mafia. 
•In questi dieci anni - prose­
gue la nota dei verdi Arcoba­
leno - si sono conseguiti suc­
cessi Importanti nella lotta al­
la mafia, ma ciò che oggi 
emerge con chiarezza, al di là 
dì tutte le strategie della con­
fusione che molti portano 
avanti, è che nel massimi or­
gani Istituzionali non esiste la 
volontà di dare sbocchi con­
creti alla lotta alla malia, esi­
ste invece la volontà - eviden­
te anche se non dichiarata -
di ricacciare indietro le con­
quiste della società civile, cosi 
come le esperienze ammini­
strative che non si pongano in 
continuità cojiila tradizióne di 
occupazione mafiosa del po­
tere. 

Vergognosa e disgustosa proposta All'iniziativa l'adesione. 
degli oltranzisti Usa durante di numerosi movimenti femminili 
il blitz al San Camillo di Roma Comitato di garanzìaper le donne 
denunciata dall'assemblea del Pei Interpellanze pei a De Lorenzo 

«Non abortite, vendete i figli » 

•Gli antiabortisti americani hanno proposto a due 
donne ricoverate di portare a termine la gravidan­
za: venderemo noi ì vostri figli, e per voi ci sarà 
Una buona percentuale!. La testimonianza dram­
matica portata nell'assemblea al San Camillo di 
Roma in risposta al raid di venerdì. Grazia Labate: 
«C'è un clima avvelenato dai fanatismi che in que­
sto paese si sono sviluppati intomo alla legge 194» 

URICO FIERRO 

• ROMA. H giòmó dopo al 
San Camillo. Nel grande ospe­
dale romano, teatro venerdì 
scoiso del raid antiabortista 
dei fanatici americani di «Re­
stile Outrache», ieri le donne 
hanno dato vita ad una gran­
de assemblea. Ci «ono tutte: le 
donne del Pel, il coordina­
mento femminile di Democra­
zia proletaria, «Telefono rosa», 
«Itinerario donna», le femmini­
ste del Buon Pastore, il Coor­
dinamento nazionale dei con­

sultori, «Differenza donna», il 
tribunale dei diritti del malato. 
Ma anche donne e ragazze 
senza «partito e senza orga­
nizzazione», come dice Lucia­
na Resta, «femminista indi­
pendente», venute a testimo­
niare l'indignazione contro 
quello che Grazia Labate, re­
sponsabile nazionale delta sa­
nità del pei, ha definito «un 
gesto che nasce dal clima av­
velenato da.ideologismi e fa­
natismi che in questo paese 

da tempo si sono sviluppati 
intomo alla lègge 194». Nel­
l'assemblea, affollata anche 
da medici e operatori sanitari, 
la testimonianza più dramma­
tica l'ha portata Cristina Zoffo-
li, da anni assistente sociale 
del reparlo maternità. «Quan­
do gli antiabortisti Usa sono 
entrati nelle stanze del reparto 
sono riusciti a parlare con due 
donne alle quali hanno chie­
sto di non abortire e di porta­
re a termine la gravidanza: sa­
rebbe stata l'organizzazione a 
vendere i figli "salvati". Alle 
donne, poi, avrebbero pro­
messo una buona percentua­
le». Parole che gelano i pre­
sènti nell'aula magna del San 
Camillo. Venerdì scorso le ri­
coverate alla «maternità» del 
San Camillo sono state insul­
tate, è stata violato il loro sa­
crosanto diritto alla segretezza 
e alta riservatezza. 

L'assemblea accoglie la 
proposta di istituire un comi­

tato di garanzìa delle donne, e 
soprattutto di costituirsi parte 
civile nei procedimenti penali 
a carico degli autori della ma­
nifestazione. I quali, proprio 
nella tarda serata di venerdì, 
sono stati rilasciati senza il fo­
glio di via, informano all'uffi­
cio stranieri della questura di 
Roma. Ora I 29 attivisti del 
«Rescue Outrache», 27 ameri­
cani, uno spagnolo ed un ca­
nadese, sono ancora in Italia, 
forse stanno preparando uri 
altro «gesto clamoroso», in at­
tesa dell'arrivo a Roma del ca­
po del movimento, Joan An­
drews, che già ad agosto 
preannunciò dalle colonne 
del «Sabato» il suo arrivo. Dal­
la presidenza della Usi Roma 
10, nella quale ricade il San 
Camillo, non c'è ancora noti-
zia di denunce fatte per la in­
terruzione del servizio e l'oc­
cupazione abusiva dei locali. 
Lo stesso direttore sanitario 
dell'ospedale, Giovani Accesi­

la, minimizza: «al massimo si 
è trattato di una interferenza 
nel nostro lavoro». Nell'assem­
blea in molte denunciano una 
tolleranza giudicata eccessiva, 
offensiva per le donne terro­
rizzate dalla gazzarra degli ul­
tra e per gli stessi operatori. Al 
San Camillo, dicono infermieri 
e medici, c'è un clima di ri­
spetto e di tolleranza, lo stes­
so direttore della struttura, il 
dottor Rizzi, obiettore, vener­
dì, dopo il blitz, si è prodigato 
insieme a tutto il personale 
perchè alle donne non venis­
se a mancare l'assistenza ne-

«E poi, come è possibile 
che attivisti di un'organizza­
zione straniera entrino in una 
struttura pubblica a protestare 
contro una legge dello stato 
italiano?», si ctitede la deputa­
ta comunista Leda Colombini 
che chiede una protesta uffi­
ciale del governo italiano nei 
confronti dell'ambasciata Usa. 

Ma l'assemblea non si limi­
ta solo ad esprimere la con­
danna per l'offesa subita. La 
manifestazione di venerdì è 
solo la spia di una cultura ari­
ti donna» che prende sempre 
più piede nella società, dico­
no in molte. «Quali risorse isti­
tuzionali, organizzative e fi­
nanziarie si mettono in cam­
po per garantire a tutte le cit­
tadine italiane l'intera applica­
zione della 194, il diritto alla 
riservatezza e alla tutela? Ci 
auguriamo che questo sia un 
episodio isolato, ma allo stes­
so tempo inizieremo tutte 
quelle azioni che aiutino la 
giustizia italiana a seguire il 
caso perseguendo i colpevoli 
e soprattutto mettendo in 
campo la solidarietà e la pre­
senza femminile per vigilare 
contro chi offende il diritto 
delle donne e le leggi dello 
Stato*, conclude Grazia Laba­
te preannunciando interroga­
zioni parlamentari del Pei al 
ministro detta Sanità. 

•'r;'.' A Milano i manifestanti dei centri sociali autogestiti arrivati da tutta Italia. 
Un poderoso e inutile servizio d'ordine, ma il 77 è ormai lontano 

Un tranquillo sabato per il Leoncavallo 
«Abbiamo dato una prova di maturità». Con que­
ste parole il corteo nazionale dei «centri sociali 
autogestitii ha sciolto i ranghi. Milano ha vissuto 
una mattinata tesa, ma non turbata da incidenti: 
5000 persone hanno percorso pacificamente le 
vie della città, presidiata da polizia e carabinieri e 
sorvolata dagli elicotteri. Alla loro testa lo striscio­
ne del «Leoncavallo», raso al suolo il 16 agosto. 

MARINA MORPURGO 

wm MILANO. «Tanta voglia di 
77» intitolava ieri il Giornate 
di Montanelli, raccontando le 
ultime ore dì "una Milano in 
nervosa attesa. Ma di 77 ieri 
mattina sembrava non averne 
voglia proprio nessuno. Non 
ne avevano voglia le forze del­
l'ordine distribuite generosa­
mente a curare il fronte e le 
terga del corteo, nonché a 
proteggere i punti «caldi» co­
me la sede del Psi e il mercati­
no dei libri usati gestito dal 
Fronte della Gioventù (i gio­
vani fascisti peraltro avevano 
già ritenuto più salutare chiu­
derlo ed andarsene). Erano in 
duemila tra carabinieri e poli­
ziotti a sorvegliare le mosse 
degli autonomi, mentre sulle 
teste di tutti volavano due eli­
cotteri che hanno resistito be­
ne alle numerose maledizioni 
inviate dai manifestanti. Prima 
dell'inizio del corteo era stata 
fatta un'operazione-filtro simi­
le a quella che si adotta di do­
menica per bloccare gli ultra 

più scalmanati: ai caselli e 
lungo le tangenziali erano sta­
te controllate le «delegazioni» , 
venute da fuori, e cioè da;R6- ì 
ma, Napoli, Firenze, Modena, 
Padova e da Bergamo. Tre au­
tonomi romani erano stati fer­
mati perché.trovati in posses­
so di bastoni, ma subito rila­
sciati. Ancor più valide di ogni 
blocco e di ogni esibizione di 
muscoli, c'erano state lunghe 
ore di trattative tra la Questura 
e i rappresentanti del «Leon-
cavallo», che avevano concor­
dato il percorso della manife­
stazione metro per metro. Con 
un tocco finale da maestri: 
per evitare guai, a tutti è stato 
offerto, dopo lo scioglimento 
del corteo, un viaggio gratis in 
metrò. 

In ogni caso ad aver poca 
voglia di 77 sembravano pro­
prio loro, i ragazzi del 'Leon-
cavallo*: la loro «due giorni» di 
convegno «Contro i padroni 
della città» non doveva e non 
poteva soffocare nel fumo dei 

La manifestazione a Milano degli autonomi del «Leoncavallo» in una via del centro 

lacrimogeni. It corteo è partito 
verso le 11 da quello spiazzo 
che fino a), 16 agosto è stato 
un centro sociale, muovendo­
si a ritmo di reggae e al suono 
di tamburi, guidato da un ser­
vizio d'ordine dall'aria arci­
gna, che ha sempre avuto sal­
damente in mano la situazio­
ne. Tra ì jeans tagliuzzati e i 
capelli colorati degli autono­
mi e dei punk c'erano pochi 
faccini un po' intimiditi da 
ginnasiali. Gli studenti milane­
si non hanno davvero accolto 

in massa l'appello che Demo­
crazia proletaria aveva lancia­
to nelle scuole, in favore del 
corteo. Dietro lo stesso stri­
scione di Dp, del resto, non 
c'era che una striminzita cin­
quantina di persone. 

Il serpente colorato e rumo­
roso ha camminato per tre 
ore, sempre più stancamente, 
fiaccato dalle disposizioni di 
pace e da un micidiale caldo 
afoso. Le aggressioni verbali a 
polizia e carabinieri sono 
sembrate persino forzate, un 

copione da rispettare. Quan­
do al termine della manifesta­
zione due ragazzi in segno di 
disprezzo si sono abbassati i 
calzoni mostrando il «didietro» 
nudo ai militari schierati di 
fronte a loro, un alto dirigente 
della polizia lì ha persino giu­
dicati «simpatici». Ma la mag­
gior parte degli slogan è parti­
ta contro la «Milano telemati­
ca» e senza cuore, contro le 
immobiliari che «deportano in 
massa ì proletari», contro i so­
cialisti che in questa Milano 
sguazzano felici. La gente li 
ha guardati inebetita, come se 

»per le strade stesse passando 
. un branco di marziani. * 
- • Nel pomeriggio sui resti del 
centro sociale «Leoncavallo* 
c'è stata una conferenza 
stampa': i ragazzi si sono di­
chiarati «soddisfatti» e hanno 
annunciato una manifestazio­
ne nazionale contro la droga 
e contro il progetto di legge 
Vassalli-Jervolino, che si terrà 
a Roma a metà ottobre. 

Reggio Calabria 
Imprenditore assassinato 
Due esponenti del Psi 
coinvolti nell'inchiesta 
Due esponenti del Psi di Reggio Calabria coinvolti 
nell'inchiesta sul delitto dell'imprenditore Giuseppe 
Gattuccio, avvenuto nel giugno scorso. Sono stali 
raggiunti da comunicazione giudiziaria il presidente 
dell'lacp di Reggio, Giovanni Sculli, e il capogruppo 
al Comune di Locri, Antonio Cordi. I reati ipotizzali 
dal giudice istruttore sono di concorso in omic|dkrì 
favoreggiamento personale e furto. 

• REGGIO CALABRIA II pren­
dente dell'Istituto autonomo 
case popolari di Reggio Cala-
bria, Giovanni Sculli, di 56 an­
ni, del Psi, e il capogruppo 
dello stesso partito nel consi­
glio comunale di Locri, Anto­
nio Cordi, sono stati raggiunti 
da una comunicazione giudi­
ziaria con la quale il giudice 
istruttore del tribunale di Lo­
cri, Nicola Grattai, ipolizza il 
reato di concorso in omicidio 
nell'ambito delle indagini sul­
l'assassinio dell'imprenditore 
Giuseppe Galluccro, di 49 an­
ni, ucciso nel giugno dello 
scorso anno, a Ferruzzano, 
davanti alla villa dello stesso 
Sculli. A carico di Sculli e Cor­
di il giudice istruttore ha ipo­
tizzato anche i reati di favo­
reggiamento personale e fur­
to. 

L'imprenditore Giuseppe 
Galluccro, di 49 anni, fu ucci­
so nella notte tra il 5 ed il 6 
giugno détto scorso anno a 
Ferruzzano, davanti alla villa 
di Giovanni Scurii, presidente 
dell'Istituto autonomo delle 
case popolari di Reggio Cala­
bria e che, pochlgiomi dopo 
quel delitto, fu chiamato a fa­
re parte del comitato regiona­
le del partito socialista. Nella 
villa di Sculli, come accertaro­
no gli inquirenti, la sera del 5 
giugno del 1988 si etano date 
appuntamento alcune perso­
ne, tra cui l'allora assessore 
regionale alla forestazione, 
Giovanni Palamara, anche lui 
socialista. 

Intorno alte tre (mezz'ora 
dopo, secondo quanto fu ac­
certato dalle indagini, che Pal-
mara si era allontanato dalla 
villa) Galluccio usci per ri­
prendere la strada di casa, ma 
fu affrontato da due. scono­
sciuti che lo uccisero, a colpi 
di fucile caricato a panettoni. 

Giunti sul luogo a^il'lggua-
to a piedi, gli assassini fuggi­
rono con un'automobile .tro­
vata davanti alla villa di Sculli 
e che, si accertò successiva­
mente, veniva usata da un 
funzionario della federazione 
di Reggio Calabria del Psi, 

Giuseppe Nucera. L'inchiesta 
sull'assassinio di Gallucci -
condotta dallo stesso giudice 
Grattéri - consenti di accerta­
re presunte irregolarità nell'I* 
ter di attribuzione di un appal­
to a Galluccio, relativo ad Ufi 
laghetto collinare a Sant'Aga­
ta Del Bianco. , 

Tali presunte irregolarità In­
dussero il giudice ad emeilcre 
una serie di mandali d'arresto 
Uno dei quali a carico di Gio­
vanni Palamara, che sino ajg 

. l'autunno del 1985 aveva are 
che ricoperto la carica di sin­
daco di Reggio Calabria prima 
d'essere eletto consigliere rê  
gionale e, quindi, assessore 
Tra gli arrestali, nell'ambito 
dell'inchiesta sulle presunte ir; 
regolarità anche Tommaso 
Lapi, di 59 anni, e Domenico 
De Stefano, di 37 anni, rispet­
tivamente responsabile e fun­
zionario dell'ufficio «legge 
speciale Calabria». 

L'inchiesta sulla rea] 
ne del laghetto collinare £ 
la collegata dal dott. Grattéri a 
quella sull'omicidio Galluccio 
polche, ad avviso del màgi; 
strato, la .illegittima aggiudi­
cazione del lavori" è,<ia r|«rj6| 
re >la piò verosimile causale 
dell'omicidio Galluccio.. 

Giovanni Sculli regge anco 
ra la carica di presidente del­
l'lacp di Reggio Calabria, seb­
bene in regime di proroga, 
Nei giorni scorsi II sua nome 
era stato inseriuydal consiglio 
provinciale reggina nella tema 
che sarà proposta alla regione 
per scegliere il nuovo presi­
dente dell'istituto autpnorno 
delle case popolari. La .sua 
elezione e avvenuta in contra­
sto con le indlcazioniicrie.ia 
maggioranza alla provincia di 
Reggio-Calabria aveva dai«v« 
che avrebbero dovulo.pcMtare 
all'inserimento nella -lerBA.di 
un altro socialista. Cositi» 
lannopollo. Fu quello il moti­
vo che-indusse il presidente 
dell'amministrazione provùp 
ciale, Vincenzo Galllzzl (Pai) 
a dimettersi. La crisi allalpH* 
vincia non è stata -ancora ri­
solta. 

" - — - • — — pranc[jni vuole fitti più cari e vendere case degli enti 

L'equo canone solo in 16 città 
Carrozzone per 50.000 alloggi 
L'equo canone dovrebbe restare solo in sedici 
grandi città e sparire negli altri centri. Prandini ha 
anche annunciato un piano per costruire 50.000 
alloggi, che dovrebbero essere acquistati dagli en­
ti previdenziali e di assicurazione con il ricavato 
dalla vendita «autorizzata» dei vecchi immobili di 
loro proprietà. Scavalcati Comuni e Regioni nella 
gestione del piano. Ilavori affidati senza appalti. 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA. II governo ha in­
tenzione di liberalizzare gii af­
fitti delle abitazioni, mante­
nendo l'equo canone alle cit­
tà con più di duecentomila 
abitanti. Attualmente il con­
trollo pubblico si estende su 
tutto II tenttorio, esclusi i cen­
tri con raffio di cinquemila 
abitanti. In concreto, l'equo 
canone, secondo l'ultimo cen­
simento, dovrebbe rimanere 
in appena sedici città: Roma, 
Milano, Torino, Genova, Ve­
nezia Verona, Padova, Trieste, 
Bologna, Firenze, Napoli, Bari, 
Taranto, Palermo, Messina, 
Catania. In queste aree dove 
c'è tensione abitativa, dovreb­
be applicarsi l'equo canone-
Perche doverlo tenere in piedi 
altrove? Il ministro dei Lavori 
pubblici, comunque, sa che 
nel centri al di sotto dei 
200.000 abitanti ci sono circa 
200.000 richieste di forza pub­
blica per sfrattare subito. È 

una decisione o una semplice 
riflessione?. Si vedrà. 

Ma Prandini ha anche an­
nunciato che con la Finanzia­
ria sarà finanziato un plano 
per l'edilizia abitativa che pre­
vede la costruzione di cin­
quantamila appartamenti nel­
le grandi città utilizzando ì 
fondi Gescal, Si prevedono so­
lo case e non il recupero del 
patrimonio edilizio nei centri 
storici e nelle periferie degra­
date. La proposta sarebbe sta­
ta architettata dai ministri del 
Tesoro Carli, del Bilancio Po­
micino e da Prandini, con tutti 
i connotati di un carrozzone. 

Che cosa prevede? Alcuni 
punti, a dir poco, singolari. 
Per cominciare, il placet agii 
istituti previdenziali e assicu­
rativi a vendere il patrimonio 
immobiliare costruito fino al 
197S (centinaia di migliala di 
alloggi: solo a Roma sarebbe­
ro centomila) e a stabilire le 

condizioni di vendita, senza 
tener conto dei diritti degli in­
quilini, ai quali non si conce­
de nessuna agevolazione per 
invogliarli all'acquisto e non si 
dà neppure il diritto di prela­
zione. Ciò significa che gli im­
mobili possono essere venduti 
in blocco a società immobilia­
ri e finanziarie che potrebbero 
facilmente ottenere il cambia­
mento d'uso. Per cui si sfratte­
rebbero migliala di famiglie e 
gli immobili ristrutturati, da 
abitazioni, si trasformerebbe­
ro in uffici, banche, sedi per il 
terziario, ecc. Una parte del ri­
cavato dalle vendite degli isti­
tuti dovrebbe servire ad acqui­
stare i cinquantamila alloggi 
costruiti dallo Stato. 

Come si realizzano gli al­
loggi? le procedure prevedo­
no una forte centralizzazione 
delle decisioni, che azzerano 
le competenze dei Comuni e 
delle Regioni in materia di 
edilizia abitativa. 1 piani e le 
stesse tipologie delle case sa­
ranno stabiliti dal ministero 
dei Lavori pubblici. Per I ritar­
di dei Comuni negli insedia­
menti, il Comune può nomi­
nare commissari ad acta, a 
calpestare le decisioni degli 
enti locali. L'assegnazione 
delle opere avverrebbe an­
ch'essa in modo centralizzato, 
senza controllo, sulla base dei 
criteri per l'emergenza, cone è 
successo a Napoli. Non attra­
verso aste, ma sulla base di 

semplici schede. Si favorireb­
be così il grande capitale fi­
nanziario e immobiliare, il su­
bappalto con tutti i pericoli 
per la sicurezza e l rischi delle 
«tangenti». 

Nessuna reazione finora al 
piano casa. È comprensibile: 
non si conoscono ancora i 
contenuti. Siamo in pochi ad 
aver letto le bozze delta pro­
posta. Molte invece le critiche 
a) progetto per l'equo canone. 
C'è un fuoco di sbarramento 
da parte dei sindacati. Per il 
segretario del Sunia Trepiedi 
la posizione di Prandini, che 
sposa le tesi della grande pro­
prietà, è di estrema gravità: la 
tensione abitativa c'è anche 
nelle città medie e talvolta in 
quelle piccole; in una situa­
zione di forte squilibrio del 
mercato, si creerebbero le 
condizioni per pesanti au­
menti dei canoni e cadrebbe 
ulteriormente il livelli! (U"i 
stabilità abitativa; wm»w*. 
meno ogni principio di *n' di 
rietà e di difesa socia ' drlk 
fasce più deboli e i! d'«.«* 
Quel che ci vuole è la r 'OTTI . 
dell'equo canone. Il Sunla an­
nuncia una forte opposizione 
nel paese. De Gasperi, segre­
tario delt'Uniat, sostiene che i 
lavori sull'equo canone servo­
no solo a imbalsamare il ruo­
lo delle parti sociali in attesa 
di qualche incursione su que­
sto o quell'aspetto dell'intrica­
ta questione edilizia. 
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